
Progetto di Fusione 
(Artt. 2501 ter e 2505 del codice civile) 

 
 

1. SOCIETA' PARTECIPANTI ALLA FUSIONE 
1.a Società Incorporante 
Tipo: Società per Azioni 
Denominazione sociale: Banca Generali – S.p.A. 
Capitale sociale:  Euro 111.313.176,00 interamente versato, composto da numero 111.313.176,00 
azioni da nominali Euro 1,00 cadauna. 
Sede: Trieste, Via Machiavelli numero 4 
Iscritta al Numero 00833240328 del Registro delle Imprese di Trieste 
Codice Fiscale Numero 00833240328  
Partita IVA Numero 00833240328 
Iscritta all’Albo delle Banche Numero 5358, capogruppo del gruppo bancario Banca Generali 
iscritto all’albo dei gruppi bancari  
Oggetto: esercizio dell’ attività bancaria e quindi la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito 
nelle loro varie forme; può inoltre svolgere i servizi di investimento e i servizi accessori disciplinati 
dalle vigenti disposizioni normative 
Azionisti: La società è quotata sul MTA organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. Secondo le 
risultanze del Libro dei soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, numero 58, partecipano in misura superiore al 2% del capitale 
sociale della Società, Assicurazioni Generali S.p.A., con una partecipazione di 67.395.073 azioni in 
proprietà, pari al 60,545% del capitale sociale e Intesa SanPaolo S.p.A., con una partecipazione 
diretta di 7.780.590 azioni in proprietà, pari al 6,990% del capitale sociale. 

1.b Società incorporanda 
Tipo: Società per Azioni 
Denominazione sociale: Banca BSI Italia – S.p.A. 
Capitale sociale:  Euro 80.235.162,00 interamente versato, composto da numero 15.549.450,00 azioni 
da nominali Euro 5,16 cadauna. 
Sede: Milano, Piazza S. Alessandro numero 4 
Iscritta al Numero 01129040281 del Registro delle Imprese di Milano 
Codice Fiscale Numero 01129040281 
Partita IVA Numero 08338110151 
Iscritta all’Albo delle Banche Numero 5513, appartenente al gruppo bancario Banca Generali 
iscritto all’albo dei gruppi bancari  
Oggetto: esercizio dell’ attività bancaria e quindi la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito 
nelle loro varie forme; può inoltre svolgere i servizi di investimento e i servizi accessori disciplinati 
dalle vigenti disposizioni normative 
Azionisti: unico azionista Banca Generali – Società per Azioni 
 
2. ATTO COSTITUTIVO DELLA SOCIETA' INCORPORANTE 
A seguito della fusione il capitale della società Banca Generali S.p.A. rimarrà invariato.  
Lo statuto dell'incorporante, comprensivo delle modifiche approvate dal Consiglio di 
Amministrazione dell’11 maggio 2009 e che saranno sottoposte all’approvazione dell’Assemblea 
degli azionisti che approverà il progetto di fusione e che disciplinerà la società dopo l’efficacia della 
fusione, si allega al presente atto sotto la lettera "A" e non subirà modificazioni per effetto della 
fusione, dal momento che il capitale sociale di Banca BSI Italia S.p.A. è interamente detenuto da 
Banca Generali S.p.A.. 
 
3. RAPPORTO DI CAMBIO DELLE AZIONI 
Tenuto conto che il capitale sociale della società incorporanda è interamente posseduto dal socio 
unico incorporante, Banca Generali S.p.A., si rendono applicabili le semplificazioni previste dall'art. 



2505 del codice civile (Incorporazione di società interamente possedute) e pertanto non deve 
procedersi alla determinazione del rapporto di cambio. 

La fusione avrà efficacia solo successivamente al conferimento, da parte di Banca BSI Italia del 
ramo di azienda organizzato per la gestione dell’attività di gestione di portafogli a BG SGR. 

 
4. MODALITA' DI ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI DELLA SOCIETA' INCORPORANTE  
Posto che a seguito della fusione il capitale della società Banca Generali S.p.A. rimarrà invariato, 
non si procederà all'assegnazione di azioni alla suddetta, socio unico, al momento di esecuzione 
della fusione. A seguito del perfezionamento dell’operazione di fusione si procederà 
all’annullamento di tutte le azioni di Banca BSI Italia S.p.A. costituenti l’intero capitale sociale.  
 
5. DATA DI DECORRENZA NELLA PARTECIPAZIONE AGLI UTILI DELLE AZIONI DELLA 

INCORPORANTE 
Non venendo assegnate nuove azioni non deve procedersi alla determinazione della data di 
decorrenza nella partecipazione agli utili. 
 
6. DATA DI DECORRENZA DEGLI EFFETTI DELLA FUSIONE 
Gli effetti giuridici della fusione decorreranno dal 1 gennaio 2010 (quale operazione 
immediatamente successiva alla efficacia del conferimento da parte di Banca BSI Italia del ramo di 
azienda organizzato e gestito per l’esercizio dell’attività di gestione di portafogli a BG SGR S.p.A.),  
ovvero dalla diversa data che sarà stabilita nell’atto di fusione, che, a norma dell'art. 2504 bis 
secondo comma del codice civile, potrà anche essere successiva alla data dell’ultima delle 
iscrizioni previste dall’articolo stesso. 
 
7. DATA DI IMPUTAZIONE DELLE OPERAZIONI DELLA SOCIETA’ INCORPORANDA AL 

BILANCIO DELLA SOCIETA’ INCORPORANTE 
Le operazioni della società partecipante alla fusione saranno imputate al bilancio della società 
incorporante dal 1° gennaio dell'anno in cui la fusione avrà effetto ai sensi dell'art. 2504 bis 
secondo comma del codice civile. 
 
8. TRATTAMENTO RISERVATO A PARTICOLARI CATEGORIE DI SOCI E AI POSSESSORI 

DI TITOLI DIVERSI DALLE AZIONI 
Non sussistono categorie di azioni o soci con trattamento particolare o privilegiato. 
 
9. VANTAGGI A FAVORE DEGLI AMMINISTRATORI 
Non sussistono vantaggi particolari per gli amministratori delle società partecipanti alla fusione. 
 
10. LIMITI ALLA CAPACITA' DI PARTECIPARE ALLA FUSIONE 
Nessun limite sussiste alla capacità di partecipare alla fusione in quanto le società oggetto della 
fusione stessa non sono sottoposte a procedure concorsuali né sono in liquidazione. 
 
Il presente progetto di fusione verrà depositato per l'iscrizione nel Registro delle Imprese del luogo 
ove hanno sede le società partecipanti alla fusione, ad intervenuta autorizzazione da parte della 
Banca d'Italia, ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. 385/93 e della Sezione II Cap. IV Titolo III provv. 
Bankitalia 21.4.99. N. 229.  
 
Trieste / Milano, 11-15 maggio 2009 
 
Per il Consiglio di Amministrazione di Banca Generali S.p.A. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  
f.to Giovanni Perissinotto 
 



Per il Consiglio di Amministrazione di Banca BSI Italia S.p.A.  
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
f.to Marco Merati Foscarini 



Allegato sub A al progetto di fusione 
STATUTO SOCIALE 

BANCA GENERALI S.p.A. 
 

TITOLO I 
COSTITUZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA 

ARTICOLO 1 
1. E' costituita una Società per azioni avente 

la denominazione "BANCA GENERALI - Società per Azio-
ni" o in forma abbreviata come "GENERBANCA". 

ARTICOLO 2 
1. La Società ha sede legale in Trieste. 
2. Essa potrà, nei modi di Legge e per il mi-

glior conseguimento dell'oggetto sociale, istituire 
e sopprimere sedi secondarie, succursali e stabili-
menti in genere nonché uffici di rappresentanza in 
altre località, sia in Italia che all'estero.  

ARTICOLO 3 
1. La Società ha per oggetto l'esercizio del-

l'attività bancaria e quindi la raccolta del rispar-
mio e l'esercizio del credito nelle loro varie for-
me; può inoltre svolgere ogni attività finanziaria 
nonché le attività connesse e strumentali a quella 
bancaria e finanziaria. 

2. Al fine dell'esercizio di tali attività, la 
Società può prestare servizi bancari e finanziari e 
compiere tutte le relative operazioni. In particola-
re, senza che tale elenco possa considerarsi tassa-
tivo ma semplicemente esemplificativo, la Società 
può effettuare, anche fuori sede, attività di promo-
zione di propri prodotti e servizi bancari e finan-
ziari, nonché dei prodotti di terzi nei confronti 
dei quali svolge un servizio di intermediazione; ge-
stire portafogli di investimento; negoziare strumen-
ti finanziari per conto proprio e per conto terzi; 
collocare prodotti bancari e finanziari; ricevere e 
trasmettere ordini; custodire ed amministrare stru-
menti finanziari ed esercitare in genere le altre 
attività ammesse al mutuo riconoscimento. 

3. La Società può inoltre assumere direttamente 
o indirettamente partecipazioni in altre Società; 
può espletare qualsiasi attività e compiere qualsia-
si operazione inerente, strumentale, connessa o uti-
le al conseguimento dello scopo sociale e svolgere 
in genere qualsivoglia altra attività che sia dalla 
Legge riservata o consentita alle imprese autorizza-
te all'esercizio dell'attività bancaria. 

4. La Società, nella sua qualità di capogruppo 
del Gruppo Bancario "Banca Generali" ai sensi del-
l'articolo 61, comma 4 del D. Lgs. 385 del-



l'1.9.1993, emana nell'esercizio dell'attività di 
direzione e coordinamento, disposizioni alle compo-
nenti il gruppo per l'esecuzione delle istruzioni 
impartite dalla Banca d'Italia nell'interesse della 
stabilità del gruppo. 

ARTICOLO 4 
1. La durata della Società è fissata fino al 31 

dicembre 2092 e potrà essere prorogata con delibera-
zione dell'Assemblea. 

TITOLO II 
CAPITALE SOCIALE ED AZIONI 

ARTICOLO 5 
1. Il capitale sociale è di Euro 111.313.176,00 

(centoundicimilionitrecentotredicimilacentosettanta-
sei) ed è suddiviso in numero 111.313.176 (centoun-
dicimilatrecentotredicisettantasei) azioni ordinarie 
nominative da nominali Euro uno cadauna e potrà es-
sere costituito sia in denaro sia di beni in natura. 

2. Il capitale potrà essere aumentato anche con 
emissione di azioni privilegiate od aventi comunque 
diritti diversi da quelli delle preesistenti azioni. 

3. Le azioni sono nominative ed indivisibili. 
Esse possono essere trasferite ed assoggettate a 
vincoli reali nelle forme di Legge. 

4. In caso di aumento del capitale sociale a pa-
gamento, il diritto di opzione spettante ai soci può 
essere escluso, nei limiti del dieci per cento del 
capitale sociale preesistente, a condizione che il 
prezzo di emissione delle nuove azioni corrisponda 
al valore di mercato di quelle già in circolazione e 
che ciò sia confermato da apposita relazione della 
società incaricata della revisione contabile.  

5. L'Assemblea straordinaria degli azionisti del 
18 luglio 2006 ha deliberato un aumento scindibile 
del capitale sociale, subordinato all'avvenuta am-
missione delle azioni della società alle negoziazio-
ni sul Mercato Telematico Azionario organizzato e 
gestito da Borsa Italiana S.p.A. entro il 30 giugno 
2007, per un importo nominale massimo di Euro 
5.565.660,00, mediante emissione di massime numero 
5.565.660  azioni ordinarie del valore nominale di 
Euro 1,00, così articolato: 
a) per un importo nominale massimo di Euro 

4.452.530,00, mediante emissione di massime numero 
4.452.530  azioni ordinarie del valore nominale di 
Euro 1,00 escludendo il diritto di opzione degli a-
zionisti ai sensi dell'articolo 2441 comma quinto 
del codice civile e riservando lo stesso ai promoto-
ri finanziari del Gruppo Banca Generali, a disposi-
zione e servizio del "Piano di stock option per pro-



motori finanziari e manager di rete di Banca Genera-
li S.p.A.", il tutto in modo scindibile anche in più 
tranche entro il termine massimo del 30.05.2011, 
b) per un importo nominale massimo di Euro 

1.113.130,00 mediante emissione di massime numero 
1.113.130 azioni ordinarie del valore nominale di 
Euro 1,00 escludendo il diritto di opzione degli a-
zionisti ai sensi dell'articolo 2441 comma ottavo 
del codice civile e riservando lo stesso ai dipen-
denti del Gruppo Banca Generali, a disposizione e 
servizio del "Piano di stock option per dipendenti 
di Banca Generali S.p.A.", il tutto in modo scindi-
bile anche in più tranche entro il termine massimo 
del 30.11.2012. 

ARTICOLO 6 
1. La qualità di azionista implica l'accettazio-

ne incondizionata dell'atto costitutivo e dello sta-
tuto, nonché l'attribuzione della competenza esclu-
siva dell'Autorità Giudiziaria di Trieste per ogni 
contestazione relativa al rapporto sociale. 

2. Il domicilio degli Azionisti per ogni rappor-
to con la Società è quello risultante dal Libro dei 
Soci. 

TITOLO III 
NORME PER LA PARTECIPAZIONE AL CAPITALE DELLA SOCIE-

TÀ 
ARTICOLO 7 

1. L'acquisto e la sottoscrizione di azioni del-
la Società sono soggetti alle prescrizioni della 
normativa vigente e del presente statuto. 

2. Non potrà essere esercitato il diritto di re-
cesso da parte dei soci che non hanno concorso alla 
approvazione delle deliberazioni riguardanti: 

a) la proroga del termine; 
b) l'introduzione o la rimozione di vincoli alla 
circolazione dei titoli azionari.  

TITOLO IV 
ORGANI 
Capo I 

ASSEMBLEA 
ARTICOLO 8 

1. L'Assemblea degli Azionisti, regolarmente co-
stituita, è l'organo che esprime con le sue delibe-
razioni la volontà sociale. 

2. Le deliberazioni da essa prese in conformità 
alla Legge e al presente Statuto vincolano tutti gli 
Azionisti, compresi quelli assenti o dissenzienti. 

3. L'Assemblea si riunisce in sede ordinaria o 
in sede straordinaria, a norma di Legge. 

4. L'Assemblea può essere tenuta presso la sede 



legale od in altra località, purché nel territorio 
dello Stato italiano. 

5. Le modalità di funzionamento dell'Assemblea 
sono stabilite da apposito Regolamento. Le delibera-
zioni di approvazione e di eventuale modifica del 
Regolamento sono assunte dall'Assemblea ordinaria 
regolarmente convocata su tale punto all'ordine del 
giorno. 

ARTICOLO 9 
1. L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Am-

ministrazione, anche fuori dalla sede della Società, 
mediante avviso pubblicato con le modalità e nei 
termini di legge sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana oppure sul quotidiano "Il Sole 24 
Ore". 

2. L'Assemblea è convocata ogni qualvolta l'or-
gano amministrativo lo ritenga necessario ed oppor-
tuno ovvero su richiesta del Collegio Sindacale o 
dei soci, a termini di legge, ovvero negli altri ca-
si in cui la convocazione dell'assemblea sia obbli-
gatoria per legge. L'Assemblea ordinaria deve essere 
convocata almeno una volta all'anno entro 120 giorni 
dalla chiusura dell'esercizio sociale; quando ricor-
rano le condizioni di legge tale termine può essere 
prorogato a 180 giorni. 

3. Nei casi previsti dalla legge, gli azionisti 
che, da soli o congiuntamente ad altri, rappresenti-
no almeno un decimo del capitale sociale, hanno di-
ritto a chiedere la convocazione dell'Assemblea; gli 
azionisti che da soli o congiuntamente ad altri, 
rappresentino almeno un quarantesimo del capitale 
sociale possono chiedere, in conformità alle dispo-
sizioni di legge vigenti, l'integrazione dell'elenco 
delle materie da trattare in Assemblea. 

4. Nell'avviso di convocazione può essere previ-
sta la data di una seconda e di una terza convoca-
zione, per il caso in cui l'Assemblea non risulti 
legalmente costituita. 

ARTICOLO 10 
1. Possono intervenire in Assemblea gli aventi 

diritto al voto, sempre che gli stessi provino la 
loro legittimazione nelle forme di legge e la comu-
nicazione dell'intermediario che tiene i conti rela-
tivi alle azioni e che sostituisce il deposito le-
gittimante la partecipazione all'Assemblea sia stata 
ricevuta dalla Società, presso la sede sociale, al-
meno due giorni prima della data fissata per la pri-
ma convocazione ovvero entro il diverso termine e-
ventualmente indicato, in conformità alle disposi-
zioni di legge, nell'avviso di convocazione. 



2. Gli Azionisti possono farsi rappresentare in 
Assemblea con l'osservanza delle disposizioni di 
legge. 

3. Ogni azione da diritto ad un voto. Le azioni 
intestate ad uno stesso socio non possono essere 
rappresentate da più di una persona. 

ARTICOLO 11 
1. Per la validità della costituzione delle As-

semblee e delle relative deliberazioni si osservano 
le disposizioni di Legge. 

ARTICOLO 12 
1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o, in mancanza, dal  
Vicepresidente. Qualora anche il Vicepresidente sia 
assente o impedito l'Assemblea elegge il proprio 
Presidente.  

2. Al Presidente dell'Assemblea spettano i com-
piti previsti dalla vigente normativa. 

3. Il Presidente è assistito da un Segretario. 
In caso di assenza od impedimento del Segretario del 
Consiglio di Amministrazione, le sue funzioni sono 
prese dal Consigliere di Amministrazione presente 
più giovane d'età. L'assistenza del Segretario non è 
necessaria quando per la redazione del verbale del-
l'Assemblea è designato un notaio. 

ARTICOLO 13 
1. All'Assemblea riunita in sede ordinaria e 

straordinaria sono devolute le attribuzioni rispet-
tivamente spettanti ai sensi dalla vigente normati-
va. 

2. L'Assemblea ordinaria stabilisce i compensi 
spettanti agli organi dalla stessa nominati. L'as-
semblea può determinare un importo complessivo per 
la remunerazione di tutti gli amministratori, inclu-
si quelli investiti di particolari cariche, da ri-
partirsi tra i singoli componenti secondo le deter-
minazioni del Consiglio di Amministrazione. 

3. L'Assemblea approva altresì le politiche di 
remunerazione e i piani di compensi basati su stru-
menti finanziari a favore dei consiglieri di ammini-
strazione, dei dipendenti e dei collaboratori non 
legati alla società da rapporti di lavoro subordina-
to. 

ARTICOLO 14 
1. Le deliberazioni si prendono salva diversa 

disposizione di legge per votazione palese e normal-
mente, se non stabilito diversamente dal Presidente, 
per alzata di mano tenuto conto del numero di voti 
spettanti a ciascun socio. 

2. Qualora se ne presenti la necessità, il Pre-



sidente fa verificare i risultati delle votazioni da 
uno o più scrutatori, scelti tra gli intervenuti. 

3. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sa-
ranno constatate da processo verbale, che deve avere 
il contenuto minimo previsto dalla normativa tempo 
per tempo vigente. 

Capo II 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ARTICOLO 15 
1. La Società è amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione composto da un minimo di 7 (sette) a 
un massimo di 12 (dodici) membri, eletti dall'Assem-
blea dopo averne determinato il numero. 

2. I membri del Consiglio di Amministrazione du-
rano in carica per un massimo di tre esercizi, sca-
dono alla data dell'assemblea che approva il bilan-
cio relativo all'ultimo esercizio della loro carica 
e sono rieleggibili. In caso di nomine durante il 
periodo di carica, i nuovi eletti scadono assieme a 
quelli in carica.  

3. Essi devono essere in possesso dei requisiti 
di Legge anche, sempre nei limiti stabiliti dalla 
Legge, in termini di indipendenza. Il limite al cu-
mulo degli incarichi è disciplinato nel Regolamento 
di cui al comma 3 dell'articolo 18 del presente sta-
tuto. 

4. La nomina dei componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione è effettuata sulla base di liste di can-
didati, secondo la procedura di cui ai seguenti com-
mi. 

5. Hanno diritto a presentare una lista gli azio-
nisti, che da soli o insieme ad altri azionisti, 
rappresentino la percentuale di capitale sociale 
prevista per la Società dalla normativa regolamenta-
re vigente. Ciascun azionista (nonché (i) gli azio-
nisti appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, con-
trollante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Ci-
vile e ogni società controllata da, ovvero sotto il 
comune controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto paraso-
ciale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58, ovvero (iii) gli azionisti che siano altri-
menti collegati tra loro in forza di rapporti di 
collegamento rilevanti ai sensi della normativa di 
legge e/o regolamentare vigente e applicabile) può 
presentare o concorrere a presentare insieme ad al-
tri azionisti, direttamente, per interposta persona, 
o tramite società fiduciaria, una sola lista di can-
didati, pena l'irricevibilità della lista. 



6. Le liste contengono un numero di candidati non 
superiore al numero dei membri da  eleggere, elenca-
ti mediante un numero progressivo, con indicazione 
specifica di quelli che sono i candidati in possesso 
dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge. 
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a 
pena di ineleggibilità. 

7. Qualora il Consiglio di Amministrazione uscen-
te presenti una propria lista, la stessa è deposita-
ta presso la sede sociale e pubblicata su almeno un 
quotidiano a diffusione nazionale, almeno venti 
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in 
prima convocazione unitamente alla documentazione di 
cui al successivo comma 9. 

8. Le liste presentate da azionisti sono deposi-
tate presso la sede sociale e pubblicate su almeno 
un quotidiano a diffusione nazionale, almeno quindi-
ci giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in 
prima convocazione.  

9. Al fine di provare la legittimazione alla pre-
sentazione delle liste, i soci depositano presso la 
sede sociale la documentazione comprovante la tito-
larità della partecipazione azionaria entro il ter-
mine indicato al comma precedente. Entro lo stesso 
termine, gli azionisti che hanno presentato le liste 
devono altresì depositare presso la sede sociale: 
- le informazioni relative all'identità dei soci che 
hanno presentato le liste, con l'indicazione della 
percentuale di partecipazione complessivamente dete-
nuta, 
- un'esauriente informativa sulle caratteristiche 
personali e professionali dei candidati indicati 
nella lista, 
- la dichiarazione dei soci diversi da quelli che 
detengono, anche congiuntamente, una partecipazione 
di controllo o di maggioranza relativa, attestante 
l'assenza di rapporti di collegamento con questi ul-
timi; 
- le dichiarazioni con le quali ogni candidato ac-
cetta la propria candidatura ed attesta altresì, 
sotto la propria responsabilità, l'insussistenza di 
cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il 
possesso dei requisiti di onorabilità e di profes-
sionalità prescritti dalla normativa vigente per ri-
coprire la carica di amministratore della Società, 
nonché, qualora posseduti, di quelli d'indipendenza 
previsti dalla legge e dai codici di comportamento 
promossi da società di gestione di mercati regola-
mentati o da associazioni di categoria, ai quali la 
Società abbia aderito. 



10. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti ap-
partenenti ad un medesimo gruppo, per tali intenden-
dosi il soggetto, anche non societario, controllante 
ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni 
società controllata  da, ovvero sotto il comune con-
trollo del medesimo soggetto, ovvero (ii) gli azio-
nisti aderenti ad uno stesso patto parasociale ex 
articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che 
siano altrimenti collegati tra loro in forza di rap-
porti di collegamento rilevanti ai sensi della nor-
mativa di legge e/o regolamentare vigente e applica-
bile) hanno diritto di votare una sola lista. Qualo-
ra sia stata presentata una sola lista tutti i com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione saranno 
tratti dalla stessa. Qualora, invece, vengano pre-
sentate due o più liste, risulteranno eletti consi-
glieri i primi candidati della lista che avrà otte-
nuto il maggior numero di voti, in misura pari agli 
otto noni del numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione determinato dall'Assemblea - con ar-
rotondamento, in caso di numero frazionario - all'u-
nità inferiore. I restanti amministratori saranno 
tratti dalle altre liste, non collegate in alcun mo-
do, neppure indirettamente - con i soci che hanno 
presentato o votato alla lista risultata prima per 
numero di voti, ed a tal fine i voti ottenuti dalle 
liste stesse saranno divisi successivamente per uno, 
due, tre e così via, secondo il numero degli ammini-
stratori da eleggere. I quozienti così ottenuti sa-
ranno assegnati progressivamente ai candidati di 
ciascuna di tali liste, secondo l'ordine dalle stes-
se rispettivamente previsto. I quozienti così attri-
buiti ai candidati delle varie liste verranno dispo-
sti in un'unica graduatoria decrescente. 

11. In caso di parità di voti fra due o più liste 
risulteranno eletti consiglieri i candidati più gio-
vani per età fino a concorrenza dei posti da asse-
gnare. 

12. Nel caso in cui al termine delle votazioni 
non fossero eletti in numero sufficiente Consiglieri 
aventi i requisiti di indipendenza previsti dalla 
vigente normativa l'amministratore contraddistinto 
dal numero progressivo più alto nella lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti e che sia privo 
dei requisiti di indipendenza sarà sostituito dal 
candidato successivo, tratto dalla medesima lista 
avente i requisiti richiesti. Tale procedura, occor-
rendo, sarà ripetuta fino al completamento del nume-
ro dei Consiglieri aventi i requisiti di indipenden-



za da eleggere. Qualora avendo adottato il criterio 
di cui sopra non fosse stato possibile completare il 
numero dei Consiglieri da eleggere, all'elezione dei 
Consiglieri mancanti provvede l'Assemblea seduta 
stante, su proposta dei soci presenti e con delibera 
adottata a maggioranza semplice. 

13. Qualora nel corso del mandato uno o più Con-
siglieri di Amministrazione vengano a mancare per 
qualsiasi ragione, si procede alla loro sostituzione 
a norma di Legge. Se l'amministratore cessato era 
stato tratto dalla lista di minoranza che aveva ot-
tenuto il maggior numero di voti, la sostituzione 
viene effettuata nominando il primo candidato eleg-
gibile e disposto ad accettare la carica della mede-
sima lista cui apparteneva l'amministratore venuto 
meno, ovvero, nel caso in cui ciò non fosse possibi-
le, con il primo candidato eleggibile e disposto ad 
accettare la carica tratto, secondo l'ordine pro-
gressivo, tra i candidati della lista cui appartene-
va il primo candidato non eletto. Il sostituito sca-
de insieme agli Amministratori in carica al momento 
del suo ingresso nel Consiglio. 

14. Ove non sia possibile procedere nei termini 
sopra indicati, per incapienza delle liste o per in-
disponibilità dei candidati, il Consiglio di Ammini-
strazione procede alla cooptazione, ai sensi del-
l'articolo 2386 del Codice Civile, di un amministra-
tore da esso prescelto secondo i criteri stabiliti 
dalla legge. L'amministratore così cooptato resta in 
carica sino alla successiva Assemblea, che procede 
alla sua conferma o sostituzione con le modalità e 
maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto 
di lista indicato nel presente articolo 15. 

ARTICOLO 16 
1. Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i 

suoi componenti il Presidente. 
2. Il Presidente promuove l'effettivo funziona-

mento del sistema di governo societario garantendo 
l'equilibrio dei poteri rispetto agli Amministratori 
Delegati, ove nominati, e agli amministratori esecu-
tivi e si pone quale interlocutore degli organi in-
terni di controllo e dei comitati interni. Al Presi-
dente competono i poteri previsti dalla normativa 
tempo per tempo vigente. 

3. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere 
fra i suoi componenti il Vicepresidente. 

4. Il Presidente assente o impedito è sostitui-
to nelle sue attribuzioni dal Vicepresidente. In 
mancanza del Vicepresidente, il Presidente è sosti-
tuito dal Consigliere di Amministrazione più anziano 



di età. 
5. Il Presidente e il Vicepresidente rimangono 

in carica per il tempo determinato dall'organo che 
li ha nominati. 

6. Il Consiglio di Amministrazione nomina un 
Segretario, scegliendolo anche al di fuori del Con-
siglio, determinando il tempo della sua durata in 
carica. 

ARTICOLO 17 
 1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce 

su invito del Presidente o di chi ne fa le veci, di 
regola, una volta al mese e, comunque, ogni volta in 
cui se ne manifesti la necessità ovvero quando ne 
venga fatta richiesta da almeno un terzo dei consi-
glieri in carica o da ciascun sindaco, nei casi pre-
visti dalla Legge, con la specificazione degli og-
getti sui quali il Consiglio è chiamato a delibera-
re. 

2. Il Consiglio si riunisce nella sede della So-
cietà o altrove purché nel territorio dello Stato 
italiano.  

3. E' ammessa la possibilità che le adunanze si 
tengano per audioconferenza e videoconferenza, a 
condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati da ciascuno di essi e sia loro consen-
tito di seguire la discussione e di intervenire tem-
pestivamente alla trattazione degli argomenti af-
frontati; verificandosi tali presupposti, l'adunanza 
si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il 
Presidente ed il Segretario. 

4. La convocazione è fatta mediante lettera rac-
comandata, telegramma, telefax, messaggio di posta 
elettronica o altro mezzo idoneo a garantire la pro-
va dell'avvenuto ricevimento, da inviarsi a ciascun 
Consigliere non oltre il quinto giorno precedente a 
quello fissato per la riunione. Nei casi d'urgenza, 
il predetto termine può essere più breve. 

5. Per la validità della seduta è necessaria la 
presenza della maggioranza degli Amministratori. 

6. Per la validità delle deliberazioni è neces-
sario il voto favorevole della maggioranza assoluta 
dei consiglieri presenti. In caso di parità prevale 
il voto di chi presiede la seduta. Il voto non può 
essere dato per rappresentanza.  

7. Alle riunioni partecipa, con facoltà di in-
tervento e di parere consultivo, il Direttore Gene-
rale, qualora nominato. 

8. Di ogni seduta del Consiglio viene redatto 
processo verbale, sottoscritto da chi presiede la 
riunione e dal Segretario (o dal Notaio nei casi 



previsti dalla vigente normativa) e trascritto su 
apposito libro tenuto a  norma di Legge. 

ARTICOLO 18 
1. Il Consiglio di Amministrazione è investito 

di tutti i poteri per l'ordinaria e la straordinaria 
amministrazione della Società, ed ha facoltà di de-
liberare in merito a tutti gli atti rientranti nel-
l'oggetto sociale che non siano riservati dalla vi-
gente normativa alla competenza dell'Assemblea. Esso 
delibera su proposta di uno dei suoi componenti. 

2. Il Consiglio di Amministrazione ha competenza 
esclusiva a deliberare pure in tema di istituzione o 
soppressione di sedi secondarie, d'indicazione di 
quali Amministratori abbiano la rappresentanza e la 
firma sociale, in materia di fusione, nei casi con-
sentiti dalla legge, sull'adeguamento delle disposi-
zioni dello Statuto Sociale che divenissero incompa-
tibili con nuove disposizioni normative aventi ca-
rattere imperativo. 

3. Il Consiglio di Amministrazione adotta un Re-
golamento avente ad oggetto il proprio funzionamen-
to, nel rispetto delle previsioni di legge e di Sta-
tuto. Di tale Regolamento viene data pubblicità me-
diante la pubblicazione sul sito internet della So-
cietà. 

4. Oltre alle attribuzioni non delegabili a nor-
ma di legge, sono riservate all'esclusiva competenza 
del Consiglio di Amministrazione le decisioni con-
cernenti:  

a) la determinazione degli indirizzi generali di 
gestione, la approvazione delle linee, dei piani e 
delle operazioni strategiche, l'approvazione dei 
piani industriali e finanziari della Società, delle 
operazioni aventi un significativo rilievo economi-
co, patrimoniale e finanziario, anche con parti cor-
relate;  

b) la nomina, qualora lo ritenga opportuno, del 
Direttore Generale, dei Condirettori Generali, dei 
Vice Direttori Generali, il conferimento dei relati-
vi poteri e il loro collocamento a riposo;  

c) previo parere del Collegio Sindacale, la no-
mina del Responsabile della funzione di revisione 
interna; 

d) previo parere del Collegio Sindacale, la no-
mina del Responsabile della funzione di conformità;  

e) previo parere del Collegio Sindacale, la no-
mina e la revoca del Dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari, la determi-
nazione dei relativi poteri e mezzi e la vigilanza 
sugli stessi e sul rispetto effettivo delle procedu-



re amministrative e contabili;  
f) l'autorizzazione degli esponenti aziendali e 

degli esponenti delle società appartenenti al Gruppo 
Bancario svolgenti funzioni di amministrazione, di-
rezione e controllo e degli altri soggetti indivi-
duati dalla legge a contrarre con la Società opera-
zioni o obbligazioni di qualsiasi natura ovvero com-
piere atti di compravendita, direttamente o indiret-
tamente;  

g) l'assunzione o la cessione di partecipazioni 
che comportino variazioni del Gruppo Bancario ovvero 
di partecipazioni di controllo o di collegamento; la 
cessione di aziende e/o di rami di azienda; la sti-
pula di accordi relativi a joint venture o a allean-
ze strategiche;  

h) l'approvazione della struttura organizzativa 
e delle modifiche dei regolamenti interni e delle 
policy; la verifica periodica che la struttura orga-
nizzativa definisca in modo chiaro e coerente i com-
piti e le responsabilità; 

i) la verifica periodica che l'assetto dei con-
trolli interni sia coerente con il principio di pro-
porzionalità e con gli indirizzi strategici, e che 
le funzioni aziendali di controllo abbiano un suffi-
ciente grado di autonomia all'interno della struttu-
ra organizzativa, e dispongano di risorse adeguate 
per un corretto funzionamento; 

l) la verifica che il sistema dei flussi infor-
mativi sia adeguato, completo e tempestivo; 

m) la definizione delle direttive per l'assun-
zione e l'utilizzazione del personale appartenente 
alla categoria dei dirigenti della Società; 

n) la verifica che i sistemi di incentivazione e 
retribuzione di coloro che rivestono posizioni api-
cali nell'assetto organizzativo tengano nella dovuta 
considerazione le politiche di contenimento del ri-
schio e siano coerenti con gli obiettivi di lungo 
periodo della banca, la cultura aziendale e il com-
plessivo assetto di governo societario e dei con-
trolli interni; 

o) l'eventuale costituzione di comitati o com-
missioni con funzioni, istruttorie, consultive, pro-
positive o di coordinamento, anche allo scopo di 
conformare il sistema di governo societario alle vi-
genti raccomandazioni in termini di corporate gover-
nance, determinandone all'atto della costituzione i 
componenti, la durata, le attribuzioni e le facoltà;  

p) la verifica nel tempo che il sistema dei 
flussi informativi tra gli organi aziendali sia ade-
guato, completo e tempestivo. 



La concreta attuazione delle funzioni indicate 
alle precedenti lettere h), i), l) e p) potrà essere 
delegata, in apposita sede, all'Amministratore Dele-
gato, ove nominato. 

5. Sono altresì riservate alla esclusiva compe-
tenza del Consiglio di Amministrazione della banca, 
quale capogruppo del Gruppo Bancario, le decisioni 
concernenti l'assunzione e la cessione di partecipa-
zioni da parte delle società controllate appartenen-
ti al gruppo bancario nonché la determinazione dei 
criteri per il coordinamento e la direzione delle 
società del gruppo bancario e per l'esecuzione delle 
istruzioni impartite dalla Banca d'Italia nell'inte-
resse della stabilità del gruppo stesso.  

6. Nei limiti consentiti dalla Legge e dallo 
Statuto il Consiglio di Amministrazione può delegare 
proprie attribuzioni non esclusive ad uno o più Am-
ministratori Delegati, stabilendone le attribuzioni 
e la durata in carica.  

7. Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, 
delegare, predeterminandone i limiti, poteri delibe-
rativi in materia di erogazione e gestione del cre-
dito e di gestione corrente della Società ad ammini-
stratori e a dipendenti della Società in base alle 
funzioni o al grado ricoperto, singolarmente ovvero 
riuniti in comitati, composti anche eventualmente da 
personale delle società appartenenti al Gruppo Ban-
cario.  

8. Con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio 
di Amministrazione ed il Collegio Sindacale sono in-
formati, anche a cura degli organi delegati, sul-
l'andamento della gestione e sulla attività svolta 
dalla Società e dalle sue controllate, sulla sua 
prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior 
rilievo economico, finanziario e patrimoniale effet-
tuate dalla società e dalle sue controllate, con 
particolare riguardo alle operazioni in cui gli Am-
ministratori abbiano un interesse proprio o di terzi 
o che siano influenzate dall'eventuale soggetto che 
eserciti attività di direzione e coordinamento, non-
ché sulle decisioni assunte in tema di erogazione e 
gestione del credito, di cui dovrà essere resa u-
n'informativa per importi globali. Il Consiglio de-
terminerà altresì le modalità e la periodicità se-
condo le quali delle altre decisioni di maggior ri-
lievo assunte dai soggetti delegati in materia di 
gestione corrente dovrà essere data notizia al Con-
siglio stesso.  

9. In caso di assoluta ed improrogabile urgenza, 
in mancanza di deleghe in materia all'Amministratore 



Delegato, il Presidente o chi lo sostituisce ai sen-
si dell'articolo 16 dello Statuto può assumere deci-
sioni di competenza del Consiglio ad eccezione di 
quelle non delegabili ai sensi di legge. Le decisio-
ni così assunte devono essere comunicate al Consi-
glio nella prima riunione successiva. 

ARTICOLO 19 
1. Al Consiglio di Amministrazione spetta un 

compenso determinato annualmente dall'Assemblea e 
ripartito fra i Consiglieri nei modi stabiliti con 
delibera del Consiglio di Amministrazione, salva di-
versa decisione assunta dall'Assemblea. 

2. La remunerazione degli Amministratori inve-
stiti di particolari cariche in conformità al pre-
sente Statuto e di coloro che sono membri di comita-
ti consiliari è stabilita dal Consiglio di Ammini-
strazione sentito il parere del Collegio Sindacale. 

3. Ai membri del Consiglio di Amministrazione 
spetta il rimborso delle spese incontrate per inter-
venire alle riunioni. 

Capo III 
ORGANI DI CONTROLLO 

ARTICOLO 20 
1. Il Collegio Sindacale è composto di tre Sin-

daci effettivi e due supplenti, le cui attribuzioni, 
doveri e durata sono quelli stabiliti dalla Legge.  

2. I Sindaci effettivi e supplenti devono posse-
dere i requisiti richiesti dalla Legge e sono rie-
leggibili. Non possono essere nominati Sindaci e se 
eletti decadono dall'incarico coloro che si trovino 
in situazioni di incompatibilità previste dalla Leg-
ge e coloro che ricoprono incarichi di amministra-
zione e controllo presso altre società in misura su-
periore ai limiti stabiliti dalle disposizioni, an-
che regolamentari, vigenti.  

3. Ai fini della definizione del requisito di 
professionalità di coloro che abbiano maturato un'e-
sperienza complessiva di almeno un triennio nell'e-
sercizio di: 

a) attività professionali o di insegnamento uni-
versitario di ruolo in materie giuridiche, economi-
che, finanziarie e tecnico-scientifiche strettamente 
attinenti all'attività d'impresa della Società; 

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni operanti in settori stret-
tamente attinenti a quello di attività della Socie-
tà, 

è stabilito quanto segue: 
- hanno stretta attinenza all'attività della So-

cietà tutte le materie di cui alla precedente lette-



ra a) attinenti all'attività bancaria e alle attivi-
tà inerenti a settori economici strettamente atti-
nenti a quello bancario; 

- sono settori economici strettamente attinenti 
a quello bancario quelli relativi all'ambito credi-
tizio, parabancario, finanziario e assicurativo. 

4. La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base 
di liste di candidati, secondo la procedura di cui 
ai seguenti commi. 

5. Hanno diritto a presentare una lista gli a-
zionisti, che da soli o insieme ad altri azionisti 
rappresentino la percentuale di capitale sociale 
prevista per la Società per la presentazione delle 
liste di candidati per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione. Ogni azionista (nonché (i) gli a-
zionisti appartenenti ad un medesimo gruppo, per ta-
li intendendosi il soggetto, anche non societario, 
controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice 
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto 
il comune controllo del medesimo soggetto, ovvero 
(ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso patto pa-
rasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58 e successive modifiche, ovvero (iii) gli 
azionisti che siano altrimenti collegati tra loro in 
forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi 
della normativa di legge e/o regolamentare vigente e 
applicabile) possono concorrere a presentare una so-
la lista, in caso di violazione non si tiene conto 
dell'appoggio dato relativamente ad alcuna delle li-
ste. 

6. Le liste sono composte da due sezioni: l'una 
per la nomina dei Sindaci effettivi e l'altra per la 
nomina dei Sindaci supplenti. Le liste contengono un 
numero di candidati non superiore al numero dei mem-
bri da eleggere, elencati mediante un numero pro-
gressivo. Ogni candidato potrà presentarsi in una 
sola lista a pena di ineleggibilità. Unitamente a 
ciascuna lista, entro il termine di deposito della 
stessa, gli azionisti che hanno presentato le liste 
devono altresì depositare presso la sede sociale la 
certificazione dalla quale risulti la titolarità 
della partecipazione azionaria e:  

- le informazioni relative all'identità dei soci 
che hanno presentato le liste, con l'indicazione 
della percentuale di partecipazione complessivamente 
detenuta; 

- un'esauriente informativa sulle caratteristi-
che personali e professionali dei candidati indicati 
nella lista; 

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli 



che detengono, anche congiuntamente, una partecipa-
zione di controllo o di maggioranza relativa, atte-
stante l'assenza di rapporti di collegamento con 
questi ultimi; 

- le dichiarazioni con le quali ciascuno dei 
candidati, accetta la propria candidatura ed attesta 
altresì, sotto la propria responsabilità, l'inesi-
stenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, 
nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per ricoprire la carica di Sindaco 
della Società.  

7. Le liste, sottoscritte da coloro che le pre-
sentano, dovranno essere depositate presso la Sede 
Legale della Società e pubblicate su almeno un quo-
tidiano a diffusione nazionale, almeno quindici 
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in 
prima convocazione. Qualora alla scadenza del pre-
detto termine sia stata depositata una sola lista o 
soltanto liste presentate da soci che risultino col-
legati tra loro, troveranno applicazione le previ-
sioni normative anche di carattere regolamentare di-
sciplinanti la fattispecie. 

8. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti ap-
partenenti ad un medesimo gruppo, per tali intenden-
dosi il soggetto, anche non societario, controllante 
ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni 
società controllata da, ovvero sotto il comune con-
trollo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) gli azio-
nisti aderenti ad uno stesso patto parasociale ex 
articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che 
siano altrimenti collegati tra loro in forza di rap-
porti di collegamento rilevanti ai sensi della    
normativa di legge e/o regolamentare vigente e ap-
plicabile) hanno diritto di votare una sola lista. 
Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due 
candidati della lista che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti e il primo candidato della lista che 
avrà ottenuto il maggior numero di voti tra le liste 
presentate e votate da parte di soci che non siano 
collegati, neppure indirettamente, ai soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per nu-
mero di voti; risulteranno eletti Sindaci supplenti 
il primo candidato della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti ed il primo candidato della 
lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti 
tra le liste presentate e votate da parte di soci 
che non siano collegati, neppure indirettamente, ai 
soci che hanno presentato o votato la lista risulta-
ta prima per numero di voti. Nel caso di presenta-



zione di una sola lista, il Collegio Sindacale è 
tratto per intero dalla stessa. Qualora non venga 
presentata alcuna lista, l’Assemblea nomina il Col-
legio Sindacale e il suo Presidente a maggioranza 
dei votanti in conformità alle disposizioni di leg-
ge. 

9. In caso di parità di voti fra due o più liste 
risulteranno eletti sindaci i candidati più giovani 
per età fino a concorrenza dei posti da assegnare.  

10. La presidenza spetta al candidato della li-
sta che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra 
le liste presentate e votate da parte di soci che 
non siano, neppure indirettamente, collegati ai soci 
che hanno presentato o votato la lista risultata 
prima per numero di voti. In caso di parità di voti 
fra due o più liste di minoranza, si applica il com-
ma precedente. Nel caso di presentazione di un'unica 
lista, la presidenza spetta al primo candidato indi-
cato nella stessa. 

11. In caso di morte, rinunzia o decadenza di un 
Sindaco effettivo, subentra il primo sindaco sup-
plente appartenente alla medesima lista del Sindaco 
sostituito, il quale scadrà assieme con gli altri 
Sindaci in carica al momento del suo ingresso nel 
Collegio. Qualora il Sindaco cessato fosse Presiden-
te del Collegio Sindacale, il sindaco subentrante 
subentrerà altresì nella presidenza del Collegio 
Sindacale. Ove non sia possibile procedere nei ter-
mini sopra indicati, il Collegio Sindacale si inten-
derà integralmente e immediatamente decaduto e, per 
l’effetto, dovrà essere convocata l’Assemblea per 
deliberare in merito alla nomina del Collegio Sinda-
cale, in conformità al sistema di voto di lista in-
dicato nel presente articolo 20. 

12. Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza 
della legge e dello statuto, sul rispetto dei prin-
cipi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza e 
la funzionalità della struttura organizzativa della 
Società per gli aspetti di competenza, sulla funzio-
nalità del complessivo sistema dei controlli interni 
e di gestione e controllo dei rischi; sull'adegua-
tezza e funzionalità dell'assetto amministrativo-
contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo 
a rappresentare correttamente i fatti aziendali, 
sulle modalità di concreta attuazione delle regole 
di governo societario previste da codici di compor-
tamento redatti da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria, cui la 
Società, mediante informativa al pubblico, dichiara 
di attenersi, sul corretto esercizio dell'attività 



di controllo strategico e gestionale svolto sulle 
società controllate e sull'adeguatezza delle dispo-
sizioni alle stesse impartite; sull'adeguatezza e 
sulla rispondenza del processo di determinazione del 
capitale interno (ICAAP) ai requisiti previsti dalla 
normativa. 

13. Il Collegio Sindacale informa senza indugio 
la Banca d'Italia di tutti i fatti o gli atti di cui 
venga a conoscenza che possano costituire una irre-
golarità nella gestione delle Società o una viola-
zione delle norme disciplinanti l'attività bancaria. 

14. Il Collegio Sindacale, nello svolgimento dei 
propri compiti, si relaziona con gli altri soggetti 
aventi incarichi di controllo. 

15. Oltre al compenso annuo, determinato dal-
l'Assemblea all'atto della nomina, ai Sindaci spetta 
il rimborso delle spese incontrate nell'esercizio 
delle loro funzioni. 

16. Le sedute del Collegio sindacale si possono 
tenere anche per audioconferenza e videoconferenza, 
a condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati da ciascuno di essi e sia loro consen-
tito di seguire la discussione e di intervenire tem-
pestivamente alla trattazione degli argomenti af-
frontati; verificandosi tali presupposti, l'adunanza 
si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 
Presidente. 

ARTICOLO 20 bis 
1. Il controllo contabile sulla Società è eser-

citato da una Società di Revisione. 
Capo IV 

DIREZIONE GENERALE 
ARTICOLO 21 

1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare 
un Direttore Generale, determinandone compiti e po-
teri. Ove il Direttore Generale non venga nominato, 
il Consiglio di Amministrazione attribuisce ad un 
Amministratore Delegato il compito di sovrintendere 
alla Direzione Generale. 

2. Il Consiglio di Amministrazione può altresì 
nominare uno o più Condirettori Generali e uno o più 
Vice Direttori Generali, determinandone compiti e 
poteri.  

3. I componenti della Direzione Generale provve-
dono, secondo le rispettive funzioni e competenze, a 
dare esecuzione alle deliberazioni assunte dal Con-
siglio di Amministrazione e, se nominato, dall'Ammi-
nistratore Delegato, nonchè a quelle assunte in via 
d'urgenza ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 
18. 



TITOLO V 
RAPPRESENTANZA LEGALE 

ARTICOLO 22 
1.  La rappresentanza legale e la firma sociale 

di fronte ad ogni Autorità giudiziaria e amministra-
tiva e di fronte ai terzi spettano al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione. 

2. In caso di assenza o impedimento del Presi-
dente la rappresentanza legale spetta al Consigliere 
che lo sostituisce ai sensi del comma 4 dell'artico-
lo 16. Di fronte ai terzi la firma di chi sostitui-
sce il Presidente fa prova dell'impedimento o del-
l'assenza di questi.  

3. La rappresentanza legale e la firma sociale 
spettano altresì, salva diversa disposizione della 
delibera di delega, agli Amministratori Delegati e 
al Direttore Generale per gli atti compresi nelle 
loro attribuzioni. 

4. La rappresentanza della Società, per singoli 
atti o categorie di atti, può essere conferita anche 
ad altri amministratori a dipendenti e a terzi me-
diante il rilascio di procure generali e speciali 
per singoli atti o categorie di atti. 

5. Il Consiglio di Amministrazione può autoriz-
zare che determinati atti e corrispondenza vengano 
sottoscritti in tutto o in parte mediante riprodu-
zione meccanica della firma. 

6. Le copie e gli estratti di atti e documenti 
sociali che devono essere prodotti alle autorità 
giudiziarie, amministrative, finanziarie, o che sia-
no richiesti ad ogni altro effetto di Legge, sono 
dichiarati conformi all'originale dal Presidente ov-
vero dal Segretario del Consiglio di Amministrazio-
ne.  

TITOLO VI 
BILANCIO, RIPARTIZIONE DEGLI UTILI E RISERVA 

ARTICOLO 23 
1. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre 

di ogni anno. 
2. Il Consiglio di Amministrazione redige il bi-

lancio, ai sensi di Legge. 
3. Il Consiglio di Amministrazione, previo pare-

re del Collegio Sindacale, nomina e revoca il Diri-
gente preposto alla redazione dei documenti contabi-
li societari, in conformità a quanto previsto dal-
l'art. 154bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 sta-
bilendone i poteri ed i mezzi. 

4. Il Dirigente preposto è scelto tra i dirigen-
ti in possesso dei seguenti requisiti di professio-
nalità: 



- aver svolto per un congruo periodo di tempo, 
comunque non inferiore a tre anni, attività di ammi-
nistrazione, direzione o controllo ovvero attività 
professionali nei settori bancario, assicurativo o 
finanziario; ovvero 

- aver acquisito una specifica competenza in ma-
teria di informazione contabile e finanziaria, rela-
tiva ad emittenti quotati o a loro società control-
late e in materia di gestione o controllo delle re-
lative procedure amministrative, maturata per un pe-
riodo di almeno cinque anni in posizioni di respon-
sabilità di strutture operative nell'ambito della 
società, del gruppo o di altre società o enti compa-
rabili per attività e struttura organizzativa. 

5. Il Dirigente preposto deve inoltre essere in 
possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla 
vigente normativa per l'assunzione di cariche statu-
tarie. 

6. Il venir meno dei requisiti di onorabilità 
determina la decadenza dall'incarico; in tal caso, 
il Consiglio di Amministrazione provvede alla tempe-
stiva sostituzione del dirigente decaduto. 

ARTICOLO 24 
1. Gli utili netti risultanti dal bilancio ap-

provato, prelevata la quota del cinque per cento de-
stinata alla riserva legale sino a che questa abbia 
raggiunto l'importo previsto dalle leggi vigenti, 
saranno ripartiti fra gli azionisti in proporzione 
delle azioni rispettivamente possedute, salva diver-
sa deliberazione dell'Assemblea. 

2. L'Assemblea può deliberare assegnazioni stra-
ordinarie di utili da realizzarsi mediante emissione 
di azioni da attribuire individualmente a dipendenti 
della Società ovvero anche delle società controlla-
te. 

ARTICOLO 25 
1. Il diritto alla percezione del dividendo non 

esercitato entro i cinque anni successivi al giorno 
in cui esso fosse divenuto esigibile è prescritto a 
favore della Società, con imputazione del controva-
lore al fondo di riserva. 

2. L'organo amministrativo potrà distribuire ac-
conti sui dividendi in conformità alle disposizioni 
di Legge. 

TITOLO VII 
LIQUIDAZIONE  
ARTICOLO 26 

1. In qualsiasi tempo e per qualsiasi causa si 
dovesse addivenire allo scioglimento ed alla liqui-
dazione della Società, si procederà secondo le norme 



di Legge. 
TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI FINALI 
ARTICOLO 27 

1. Per quanto non espressamente previsto nello 
Statuto sono richiamate le disposizioni di Legge. 


